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LA PROTESTA Il candidato dei Moderati Pirali

Discriminato dalla Cna
nel dibattito sulle regionali
Leggo su facebook: “Lunedì 13 maggio presso la nostra sede si è
tenuto l’incontro con i candidati a Consigliere Regionale del Pie-
monte. Ecco le domande che abbiamo posto loro a nome di Cna
Biella e che cosa ci hanno risposto”. In qualità di candidato per i
Moderati per Chiamparino per la provincia di Biella, essendo co-

me partito già presenti a Torino in più rappresentanze, specie con
Silvio Magliano, denuncio che i candidati non sono solo i quattro
di comodo invitati dal Presidente del Cna. Mi domando e dico: se
alla faccia di una “par condicio” questa è la politica della Cna,
siamo già a buon punto... con la discriminazione di comodo. Io,
ho presentato tanto di programma dei Moderati di Biella anche sui
social e vedermi escluso a priori e senza motivi motivati, fa calare
un velo sulla trasparenza di una associazione che dovrebbe tu-
telare gli interessi degli associati e non i propri. Tanto si doveva.

l Fulvio Pirali

IL SOGNO
Il trenino
Biella-Oropa
si può fare
Se ne è parlato per mezzo secolo tra
chi lo rimpiangeva malinconica-
mente e chi studiava un modo per
renderlo possibile: il trenino Biel-
la-Oropa rappresenta una sorta di
ossessione romantica che ha attra-
versato intere generazioni di biellesi.
Certo gli anni passati a discuter-
ne, a cercare soluzioni percorribili
e l’impegno economico non pro-
priamente accessibile, unito all’e-
spansione urbanistica della Città
che impedirebbe il ripristino del
percorso originario, hanno contri-
buito a far sì che l’idea restasse
confinata nel cassetto in cui ognu-
no di noi custodisce i propri sogni
ma 40, 30 anni fa non c’era una
fattore che invece oggi e’ presente
e di cui spesso ci riempiamo la
bocca senza conoscerne realmen-
te tutti gli aspetti: l’Europa.
Eppure la nostra Città ha potuto
toccare con mano come progetti
anche ambiziosi, se ben presenta-
ti, possano incontrare forme di fi-
nanziamento da parte della Co-
munità così come è stato per la
Funicolare finanziata quasi inte-
ramente dai fondi indiretti di Bru-
xelles, ma questo non sembra es-
sere bastato a convincere chi an-
cora non riesce ad avere una vi-
sione che vada al di là dell’imme -
diato futuro.
Nel 2017 vengo a conoscenza di
un Master in Europrogettazione
(prima di allora non sapevo nem-
meno che potesse essere un “me -
stiere”) e decido di iscrivermi. Ho
avuto così modo di studiare “Ho -
rizon2020“: un “mostro” econo -
mico da 79,6 miliardi di Euro
messi a disposizione a finanzia-
mento dei progetti degli Stati
membri che ne facciano richiesta
scoprendo, purtroppo, che il No-
stro Paese è fra quelli che contri-
buiscono maggiormente alla crea-
zione di questo enorme polmone
economico ma, contemporanea-
mente, fra i soggetti che meno ne
usufr uiscono.
Pensando di aver mal compreso
qualche discriminante chiedo, ai
docenti, se un’idea di questo ge-
nere potrebbe essere finanziata
spiegando loro che cosa era la
tramvia e che cosa potrebbe rap-
presentare per il nostro territorio
in un’ottica di sviluppo turistico
della Conca di Oropa non na-
scondendo il notevole impegno
economico che rappresenterebbe
la sua realizzazione. Mi sento ri-
spondere con una serenita’ disar -
mante: “Perché No?“
Nel corso della mia esperienza
nelle file del Consiglio Comunale
mi è capitato di parlarne spesso,
sottoponendo la sua reale fattibi-
lità sia a chi si occupava della
montagna, sia ad alcuni membri
della Giunta; ottenendo sempre
la medesima reazione: mi guar-
davano come fossi un marziano o
il classico pazzo farneticante. Poi,
nel corso di un incontro fortuito,

ho avuto modo di parlarne con il
Presidente di Enerbit Paolo Mag-
gia e scopro che i “pazzi” erano
già due ai quali si aggiungevano
l’ex Presidente della Provincia
Emanuele Ramella Pralungo e
tutta una serie di soggetti che, in
questi anni, avevano continuato
ad immaginare un trenino che
unisse, con i suoi binari, il nostro
passato al nostro futuro.
Gli parlo di Horizon , di come
sarebbe possibile accedervi, di
quanto questo “cr uccio” tutto
biellese possa davvero essere rea-
lizzato e mi mostra l’idea di per-
corso , oggetto di studi reali e fat-
tibili, che differiva di poco da
quello che avevo immaginato non
potendo contare su una cosi’ pro -
fonda conoscenza della sua sto-
ria.
L’altra sera, al Liceo Classico,
quell’idea è stata presentata in
una sala gremita di gente a dimo-
strazione che i “pazzi” sono mol-
ti più di quelli che si potevano
immaginare. Si è parlato di “so -
gno” ma quello che si respirava
era una certa consapevolezza che
forse , questo progetto, e’ destina -
to a non restare tale.
Occorre ragionare in condivisione
per perseguire un obiettivo comu-
ne e questa, si sa, è l’aspetto più

complesso da mettere in atto in
una Comunità come la nostra ma
ci siamo alzati tutti, alla fine, con
una convinzione comune: Il treni-
no Biella-Oropa... si può fare!

l Filippo Regis
Consigliere comunale di Biella

OPINIONE
Un’ordinanza contro
la “rabbia” è ridicola
Leggiamo soltanto ora, con note-
vole ritardo di cui chiediamo umil-
mente scusa, di una delle ultime
‘beatificazioni ” dei Sindaci che de-
sidererebbero “s o s t i t u i re” i ‘clan -
destini ’ agli italiani. E’ prima di tut-
to di solare evidenza che, oppo-
nendosi al cosiddetto “decreto si-
c u re z z a”, istigano di fatto all’odio
(e ne hanno già a sufficienza!)
contro di noi. Non è bastato, in
poche parole, il Sindaco Leoluca
Orlando, con il quale francamente
pensavamo di aver già toccato il
fondo ma, in effetti, avevamo
scordato il vecchio proverbio se-
condo cui … “al peggio non c‘è
mai fine”! E’ stato sufficiente fare
in qualche modo ‘co n o s ce n z a’ co n
il Sindaco di Luzzara (Reggio Emi-
lia) che, compiendo un ulteriore e
forse decisivo passo verso la più
totale abiezione, ha emesso un’or -

dinanza contro… la ‘ra b b i a’ (sì,
contro la ‘ra b b i a’!), con tanto di
sanzioni che, in pratica, consistono
in letture ‘obbligator ie’ scelte dal
Sindaco stesso ed in ‘f i l m’ ed ope-
re d’arte scelti sempre da lui: ov-
viamente non sembra che qual-
che Pubblica Autorità abbia rite-
nuto doveroso di intervenire con-
vocando non solo l’interessato, ma
anche e soprattutto lo … “specia -
lista neuro-psichiatrico”! Ora dob-
biamo ricordarci di questo Comu-
ne (Luzzara) e soprattutto del suo
attuale Sindaco: non possiamo più
permetterci di avere personaggi
sciocchi alla guida di enti pubblici:
e dobbiamo soprattutto chiederci
come mai, nel caso si specie, non
abbia ritenuto di intervenire il Pre-
fetto di Reggio Emilia per bloccare
l’assoluta ‘fo l l i a’ di un primo citta-
dino che si è permesso di utilizza-
re lo strumento ‘tecnico -politico’
dell ’”o rd i n a n z a”, evidentemente
inconsapevole dell’assoluta inso-
lenza, presunzione e prepotenza
di un tale comportamento, che,
prima ancora che illegittimo, è, a
nostro avviso, di fatto una colossa-
le ‘s ce m e n z a’! Cos’altro dovremo
ancora vedere e sopportare?
l Sandro Delmastro delle
Vedove, Attilio Orcelletto

e Paolo Girardi

LA VIGNETTA DI CHENZO

LA SEGNALAZIONE

LA BUONA SCUOLA RISPONDE L’AVVOCATO

Riparte #ioleggoperché Il Parlamento riscrive
l’assegno nel divorzioRiparte #ioleggoperché, la gran-

de iniziativa nazionale dell’As -
sociazione Italiana Editori che
punta a formare nuovi lettori,
rafforzando nella quotidianità
dei ragazzi l’abitudine alla let-
tura grazie alla creazione e al
potenziamento delle biblioteche
scolastiche. E che in soli tre anni
ha portato fino ad ora oltre
650mila libri nelle scuole italia-
n e.
L’edizione 2019 del progetto cul-
minerà nel periodo 19-27 otto-
bre. Fino al 20 settembre le scuo-
le italiane (primarie, secondarie
di primo e secondo grado e scuo-
le d’infanzia) potranno iscriversi
sulla piattaforma www.ioleggo-

perche.it che, successivamente,
permetterà loro anche di raccon-
tare le attività avviate grazie ai
libri arrivati con il progetto. Il
sito diventerà quindi - con il con-
tributo attivo delle scuole - un
osservatorio unico e privilegiato,
u n’agorà di riferimento della let-
tura tra i banchi. Da quiesto me-
se di maggio anche le librerie
potranno iscriversi ed entreran-
no poi nella fase operativa i ge-
mellaggi tra scuole e librerie.
La parola d’ordine per il 2019
sarà “crescere ancora”: «La par-
tecipazione diffusa delle scuole -
ha sottolineato il presidente di
Aie, Ricardo Franco Levi - che
ha coinvolto nella scorsa edizio-

ne 9.195 scuole in tutta Italia,
pari a oltre 2milioni di bambini e
ragazzi dai 3 ai 18 anni - è il
primo grande tassello di un la-
voro di squadra che, a partire
dagli editori, coinvolge istituzio-
ni, biblioteche, media e privati
cittadini per formare i lettori di
domani. E puntiamo quest’anno
a rafforzare la collaborazione
con le tv per raccontare, sempre
meglio e sempre di più, la di-
mensione e le ricadute sociali di
questa iniziativa. Vorremmo tra-
sformarla in una Bookthon, una
specie di Telethon dei libri».
La conferma della dimensione
sociale viene anche dai numeri.
U n’indagine di approfondimen-
to Aie (a cui hanno partecipato
2.679 scuole aderenti al progetto
2018) ha evidenziato come i libri
di #ioleggoperché siano stati
usati nel 54% dei casi per book
talk, laboratori, confronti tra stu-
denti, e in un altro 12% per re-
censioni e schede libro, a opera
dei ragazzi stessi, utili a orientare
i loro coetanei nella scelta di qua-
li libri leggere, e nel 5% per let-
ture assegnate dall’i n s e g n a n t e.
Non solo però attività “di clas-
se”: a sorpresa è emerso dall’in -
dagine anche il piacere di por-
tarsi a casa un libro da leggere.
Per saperne di più: www.ioleg-
g o p e r c h e. i t .

l Paolo Usellini

Dopo il con-
trasto giuri-
spr udenziale
in tema di as-
segno divor-
zile, final-
mente scen-
de in campo
il legislatore a riscrivere i con-
torni della materia.
Il pretesto è stato la sentenza
Grilli, cosiddetta leading case,
che ha fatto storia: dopo 30
anni di applicazione del cri-
terio del “tenore di vita”, nel
2017 la Suprema Corte manda
in soffitta questo parametro,
foriero di possibili atteggia-
menti parassitari, per adottare
il più responsabilizzate criterio
dell’autosufficienza economi-
ca.
In sintesi: la moglie ha diritto a
percepire l’assegno in divorzio
solo se non dispone di mezzi
adeguati né può procurarseli
per ragioni oggettive (poiché
malata, di età avanzata, o non
dotata di formazione profes-
sionale e esperienza lavorati-
va) mentre non ha diritto di
pretendere un assegno che le
garantisca il medesimo tenore
di vita goduto quando era spo-
sata.

Un anno dopo la Cassazione
mitiga la portata di questa in-
novativa pronuncia e, con sen-
tenza a sezioni unite
18287/2018, corregge il tiro di-
cendo che l’assegno divorzile
ha natura composita: assisten-
ziale, compensativa e perequa-
tiva. L’assegno non deve solo
garantire un contributo mini-
mo per soddisfare le necessità
assistenziali, ma deve anche -
ove possibile - riequilibrare la
disparità economica che il di-
vorzio crea nelle rispettive con-
dizioni di vita dei coniugi.
Cosa dice il legislatore?
Per la proposta di legge dell’on.
Morani al vaglio alla Camera
dei Deputati, l’assegno in di-
vorzio sarà riconosciuto tenu-
to conto di: durata del matri-
monio, condizioni personali
ed economiche, età e stato di
salute del richiedente, contri-
buto personale ed economico
dato alla conduzione familia-
re, patrimonio e reddito netto
di entrambi, eventuale ridotta
capacità reddituale per man-
canza di formazione professio-
nale, impegno di cura di figli
c o mu n i .

l Laura Gaetini
l e t t e re @ e c o d i b i e l l a . i t

Se Ionesco va a... Valmosca

Nel quadro generale della
sciatteria in cui versa la
segnaletica sulle strade biel-
lesi ben si colloca il vistoso
cartello giallo che a Val-
mosca, all'inizio della Pa-
noramica Zegna, vieta il traf-
fico a monte di Piaro poiché
dalle soprastanti montagne,
del tutto prive di neve su
questo versante, è assai pro-
babile la caduta di slavine
(vedi allegato). L'analogo
cartello al Bocchetto Sessera
è coperto da un telo, questo
invece no, cosicchè il divieto

è in vigore e qualunque
ciclista, motociclista e au-
tomobilista che salisse a Biel-
monte potrebbe a buon di-
ritto essere multato. Sorge un
dubbio. L'anima di Eugène
Ionesco si aggira in incognito
lungo la Valle Cervo? Oppure
si tratta di magia propi-
ziatoria, e, come farebbero
gli indigeni di remote regioni
dell'Africa nera, si è pensato
che un cartello del genere
possa far finalmente nevicare
come si deve?

l Carlo Gavazzi
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